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Il grande rapporto del compagno Malenkov 
- ijr. • "K • 

Proseguiamo 'a pub
blicatone ilei rapporto 
tenuto dal compagno 
Mahnkov al XIX Con
gresso del P.C. (b) 

L'industria ha rapidamente 
progredito nelle regioni orien
tali dell'URSS durante questi 
anni; in conseguenza di ciò la 
distribuzione geografica della 
nostra industria è grande
mente mutata. Una potente 
base industriale è stata costi
tuita nella parte orientale del 
Paese, lungo il Volga, negli 
Urali, in Siberia. nell'Estre
mo Oriente, nella Repubblica 
socialista sovietica del Kasak-
stan e nelle Repubbliche del
l'Asia centrale. 

Nel 1952, il volume com
plessivo della produzione in
dustriale di queste regioni era 
triplo rispetto al 1940. Nel 
1951 le regioni orientali han
no contribuito per circa un 
terzo alla produzione indu
striale complessiva dell'URSS, 
per oltre la metà a quella 
dell'acciaio e dei laminati di 
metallo, per quasi la metà a 
quella del carbone e del pe
trolio, e per oltre il 40% a 
quella dell'energia elettrica. 
Tali sono i principali ;.iul • 
tati dello sviluppo dell'indu
stria dell'URSS nel periodo 
passato in rassegna. 

Gli obiettivi per il poten
ziamento della nostra indu
stria per i prossimi anni sono 
delineati nel progetto di di
rettive per il quinto Piano 
quinquennale per lo sviluppo 
dell'URSS che è stato sotto
posto all'esame di questo 
Congresso. 

Questi obiettivi consistono 
nel portare il livello della 
produzione industriale oer il 
1955 a circa il 700/o in più dei 
1950, con un aumento 'ella 
produzione di mezzi d'" pro
duzione di circa l'80Vo -» del
la produzione di beni di con
sumo di circa il 65*70. 

Gli obiettivi fissati per lo 
aumento della produzione in
dustriale significano che per 
il 1955 il volume della pro
duzione industriale saia tri
plo rispetto al 1940. 

Il quinto Piano quinquen
nale rappresenta un nuovo, 
grande passo nell'avanzata 
del nostro Paese dal sociali
smo al "comunismo. (Fragorosi 
apn'nusi). 

Ogni anno, l'industria -on 
solo attua i piani di Stato, 
ma li supera. Ma negli inuici 
generali della produzione in
dustriale, presa nel s io com
plesso, non si veaon'J le de
ficienze nel lavoro di mimo-
rosi stabilimenti che n<:n at
tuano i compiti assegnati del
lo Stato. E' un latto che lo 
consegne sono, in una certa 
misura, inferiori alle richie
ste. 

I ministeri, da parte loro, 
non prendono le misure ne
cessarie per assicurare l'at
tuazione del piano in ogni 
singolo stabilimento e spesso 
trasferiscono i compiti, asse
gnati agli stabilimenti che la
vorano in modo insufficiente. 
agli stabilimenti etfìcitr.tL 
Di conseguenza, gn stabili
menti che lavorano ili modo 
insufficiente funzionano a 
spese degli stabilimenti effi
cienti. Una delle principali 
cause della mancata attuazio
ne del piano assegnato ad un 
dato stabilimento consiste a 
volte nell'ineguale andamen
to della produzione nel corso 
del mese. 

II Partito ha attirato più 
di una volta l'attenzione dei 
dirigenti economici su qute-te 
deficienze. 

Gli stabilimenti in questio
ne funzionano a ocatti, ese
guendo per esempio la metà 
del loro programma mensile 
negli ultimi dieci giorni del 
mese. Ciò porta ad una pro
duzione inferiore alla capaci
tà potenziale, all'adozione di 
lavoro straordinar:o. all'au
mento degli scarti e sconvol
ge il lavoro delle mende col
legate. 

Alcune industrie violano la 
disciplina statale producendo 
merci di bassa qualità. Vi so-

URSS anche ad alleggerirlo. 
Per questa ragione in una 
economia socialista gli operai 
sono molto favorevoli alla 
meccanizzazione dei processi 
lavorativi, ciò che non avvie
ne sotto il capitalismo. L'ope
raio sovietico è direttamente 
interessato all'aumento della 
produttività del lavoro, poi
ché egli sa che ciò accresce 
la potenza economica della 
URSS ed eleva il tenore di 
vita. L'alta produttività del 
lavoro collettivo nel sociali
smo è basata sull'identità de
gli interessi dello Stato e del 
popolo 

Tuttavia, le possibilità di e-
levare la produttività del la
voro nella nostra' industria 
sono ancora ben lungi .mes
sere sfruttate in pieno. Ciò è 
indicato innanzitutto dalla 
mancata realizzazione dei 
piani per la produttività del 
lavoro da parte di molte im
prese. E' da rilevare che i mi
nisteri non dedicano una suf
ficiente attenzione a questa 
importante questione Invece 
di accertarsi che ogni im
presa raggiunga i propri o-
biettivi per la produtt.vita del 
lavoro, i ministeri rpessn si 
accontentano dei risultati .»t-
tenuti da una Industria nel 
suo complesso, re la media 
supera la quota stabilite da! 
piano, senza prendere "e mi
sure adeguate per portali' •e 
aziende rimaste indietro al 
livello di quelle ohf cono ' 
l'avanguardia. 

In molte imprese "'nun f̂-nto 
della produttività dei lavo
ro è ostacolato dalla scarsa 
utilizzazione dei mezzi dispo
nibili per la mecca*w*7aziTìe. 
Vi sono stati casi intollerabi
li di negligenza e manomis
sione degli impianti. La mec
canizzazione delia r> •o.luzione 
in una azienda deve senza 
dubbio rendere disponibili al
cuni operai, in modo che essi 
possano essere impiagati sia 

Con il passaggio alla co
struzione pacifica, il Partito 
si è trovato dinanzi al com
pito di realizzare al più pre
sto possibile il risanamento e 
l'ulteriore sviluppo dell'agri
coltura. Nel periodo postbel
lico il Partito si è preoccu
pato particolarmente di raf
forzare le fattorie collettive 
organizzativamente ed econo
micamente, di aiutarle a rico
struire ed a sviluppare ulte
riormente la loro economia 
comune e di migliorare su 
questa base il benessere ma
teriale dei colcosiani. 

La fusione dei piccoli col
cos è stata un fattore decisivo 
nell'ulteriore sviluppo delle 
forze produttive dell'agricol
tura. poiché 1 grandi colcos 
Dossono più facilmente espan
dersi e migliorare la loro eco
nomia collettiva. Nel momen
to attuale, vi sono 97.000 col
cos risultanti dalla fusione 
dei 254.000 piccoli colcos esi
stenti al primo gennaio 1950. 

In seguito ai provvedimen
ti presi dal Partito e dal Go
verno. le difficoltà causate 
all'agricoltura dalla guerra e 
dalla grave siccità che seguì 
nel 1946. sono state superate 
con successo, il livello della 
Droduzione agricola dell'ante
guerra è stato raggiunto e 
sorpassato in breve tempo. 

Vi è stata una rapida rico
struzione delle zone agricole 
negli anni del dopoguerra, i 
raccolti sono aumentati e la 
Droduzione complessiva dei 
cereali, delle piante indu
striali. del foraggio, degli or
taggi. delle cucurbitacee e 
delle altre colture è stata au
mentata. Nel 1952 le aree se
minative hanno superato di 
5,3 milioni di ettari il livello 
anteguerra. Nel terzo anno 
dopo la guerra, è stato rag
giunto il livello della produ

zione granaria prebellica e 
per l'espansione dellaprodu- ™*n anni seguenti esso è sta-

- - H to aumentato: la produzione 
dei cereali per il mercato è 

zione nella azienda stessa, sia 
per il lavoro in nuovi stabi
limenti. Alcuni dirigenti in
dustriali, invece di adoperar
si perchè i mezzi Der ia ,nec-
.•;ini?zci/.ii.r.e siano usati in 
modo appropriato, così da ot
tenere una più elevuia pro
duttività del lavoro, ammini-

aumentata considerevolmente 
nello stesso tempo Nell'anno 
corrente. 1952. il raccolto 
complessivo dei cereali è sta
to di 8 miliardi di pud (frago
rosi applausi), con il raccolto 
complessivo della più impor
tante coltura alimentare, il 
grano, superiore del 48% a 

strano non di rado l'impresa 
con metodi antiquati, farer-do 
largo uso di mano J'opera n« n anello del 1940 (Applausi) 
qualificata. ' \\ nrobìcrm granario, con-

Un'altra seria deficienza |Siderato un tempo il proble
ma più acuto e più grave, è 
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stemi d'irrigazione vengono Icostano. Gli organi di Partito, 
costruiti nelle Repubbliche sovietici e agricoli debbono 
della Transcaucasia, dove la continuare a dedicare un co
area delle terre irrigate au- stante interesse al rafforza-
menterà — grazie a questi mento e allo sviluppo delle 
lavori — di più di una volta [aziende collettive nei colcos, 
e mezzo in pochi anni. Il la-[che sono la principale forza 

nel campo della meccan'zza 
zione è il fatto che nella 
meccanizzazione dei processi 
produttivi alcuni settori o 
non sono meccanizzati rifatto 
o lo sono in modo insufficien
te. In molte aziende, dove i 
principali processi produttivi 
sono fortemente meccanizziti, 
le operazioni ausiliarie che 
richiedono molto tempo, c^me 
il. trasporto ed il carico delle 
materie prime, delle fo-nitu-
re e dei prodotti finiti, so
no scarsamente meccanizzate. 
Tutto questo diminuisce le 
conseguenze economiche ge
nerali della meccanizzazione 
ed intralcia la produzione 
normale. 

Le norme tecniche sono 
molto importanti per l'eleva
mento della produttività del 
lavoro. Pure, in molti stabili
menti esse sono fissate in mo
do insoddisfacente. Vi preval
gono delle norme basse, le co
siddette norme sperimentali 
e statistiche, che non corri
spondono all'odierno livello 
tecnologico, non riflettono ta 
esperienza degli operai d'a
vanguardia e non stimolano 
una più elevata produttività 
del lavoro. Di queste norme 
sperimentali - statistiche in 
molte imprese si fa ui 
abuso: esse molte volte sono 
in una proporzione del 50 
per cento 

stato risolto con successo, ri
solto una volta per tutte. 
(Fraporosi. prolungati ap
plausi). 

Nel dopoguerra, particolar
mente rapido è stato lo svi
luppo della produzione del 
cotone e delle barbabietole da 
zucchero: nel 1951. la produ
zione complessiva del cotone 
grezzo ha superato del 46% il 
livello anteguerra, quella del
le barbabietole da zucchero 
del 3K'r. Quest'anno è stato 
ottenuto un raccolto ancora 
più abbondante di oueste col
ture oltremodo imnortanti. Il 
livello anteguerra è stato su-
oerato per quanto riguarda 
le piante oleose, le patate e 
i foraggi; inoltre, il raccolto 
complessivo di n'ante armen
tari nregiate (radici da forag
gio, cucurbitacee da foraggio 
e da insilamento) è stato nel 
1951 già del 25% superiore a 
quello del 1940. 

Gli anni del dopoguerra so
no stati testimoni di un con
siderevole aumento della pro
duzione della canapa, degli i 
ortaggi e delle cucurbitacee. 
Però, data la insufficiente at
tenzione del Partito, del Go
verno e degli organismi agri
coli per quanto riguarda la 
oroduzione di certe colture, la 

E' compito delle organizza- produzione della canapa e (le
zioni di Partito, economiche e 
sindacali eliminare rapida-
mente le cause che ostacolano 
l'aumento della produttività 
del lavoro ed assicurare la 
realizzazione ed il iupera-
mento delle quote per l'ele
vamento della produttività 
del lavoro in tutti i settori 

no stati casi di consumatori ì d e I , ] e c o n o m J a .nazionale in 
forniti di articoli e merci di 
qualità scadente, non confor
mi ai tipi e ai requisiti sta
biliti. Gli stabilimenti per la 
costruzione di macchine non i: 
rado cominciano a fabbricare 
le macchine prima che il pro
getto relativo sia staio t.-um-
pletato, il the non cnsente 
una buona lavorazione. Le a-
zìende dell'industria leggera 
producono ancora g r a n d i 
quantità di merci di qualità 
scadente. Tutto ciò è dannoso 
per l'economia nazionale. 

Una speciale attenzione de
ve essere rivolta al compito 
di assicurare il massimo au
mento della "produttività del 
lavoro in tutti i settori. 

Tra il 1940 ed il 1951 la 
produttività del lavoro nella 
industria è aumentata del 
50%; e l'aumento della pro
duttività del lavoro ha con
tribuito per il 70% all'au
mento della produzione indu
striale di questo periodo. Nei 
lavori edilizi, la produttività 
del lavoro è aumentata del 
36% durante lo stesso pe
riodo. 

Il rapido aumento della 
produttività del lavoro nella 
URSS è soprattutto il risul
tato dell'introduzione su va 

ogni impresa, in ogni settore 
della produzione. 

Compagni! 
La nostra industria si 

estende, si sviluppa e diviene 
più forte e tecnicamente mi
gliore ogni giorno di più. Noi 
continueremo a sviluppare in 
ogni modo le forze produttive 
della nostra industria sociali
sta, come base della potenza 
del nostro Paese e di un mag
giore benessere materiale del 
popolo sovietico. (Fragorosi 
applausi). 

B) Agricoltura. 
All'inizio del periodo che 

stiamo considerando, ossia dal 
XVIII Congresso del Partito, 
il sistema colcosiano nel no
stro Paese è stato fermamen
te consolidato, le fattorie col
lettive sono state rafforzate 
ed il sistema economico so
cialista si è affermato nella 
agricoltura in modo esclusivo. 

La guerra ha temporanea
mente sospeso lo sviluppo 
dell'agri coltura e le ha inflit
to gravi danni, specialmente 
nelle zone che sono state oc
cupate, dove gli invasori hit . 
Ierianl hanno saccheggiato le 

sta scala di nuovi macchinari 'fattorie collettive, le stazioni 
e d i processi tecnologici 
avanzati nell'economia nazio
nale; della meccanizzazione e 
della elettrificazione della 
produzione, particolarmente 
della meccanizzazione dei la
vori più complicati e pesanti, 
ed anche della migliore orga
nizzazione del lavoro, del più 
alto livello d'istruzione gene
rale e del livello culturale dei 
lavoratori, e della loro mag
giore perizia nel lavoro. TI si
stema economico socialista 
offre illimitate possibilità per 
l'uso delle macchine più mo
derne. Oltre a risparmiare la
voro, la macchina serve nella 

di macchine e trattori e le 
fattorie statali. Nonostante le 
enormi difficoltà del tempo di 
guerra, tuttavia, le fattorie 
collettive e statali delle zone 
orientali hanno fornito inin
terrottamente generi alimen
tari all'esercito ed alla popo
lazione, e materie prime alla 
industria leggera. Senza il si
stema colcosiano. senza la 
abnegazione dei colcosiani e 
delle colcosiane, senza la lo
ro elevata coscienza politica 
ed il loro alto livello di orga
nizzazione. noi non saremmo 
stati capaci di assolvere que
sto dlfflcfllasimo compito. 

gli ortaggi in numerose re
gioni non ha ancora raggiun
to il livello dell'anteguerra. 

Quest'anno, come negli an
ni precedenti, i piani di Stato 
oer la consegna dei cereali, 
del cotone, della barbabietola 
da zucchero, dei semi oleosi, 
delle patate, degli ortaggi e 
degli altri prodotti agricoli, 
come pure di quelli dell'alle
vamento del bestiame, sono 
stati realizzati con successo. 

La nostra agricoltura viene 
costantemente innalzata ad 
un più alto livello di efficien
za; diventa più produttiva e 
fornisce sempre più prodotti 
per il mercato. Questa impor
tantissima caratteristica dello 
sviluppo della nostra agricol
tura deve essere pienamente 
valutata. Ora che il problema 
cerealicolo è stato felicemente 
risolto, i risultati ottenuti nel
l'agricoltura non possono es
sere più misurati secondo il 
vecchio metodo, cioè soltanto 
dalla quantità dei cereali pro
dotti. Come si può desumere 
dai dati forniti, a prescindere 
dai successi conseguiti nella 
produzione granaria, noi ab
biamo fatto molta strada au
mentando la produzione del 
cotone, delle barbabietole da 
zucchero, delle piante oleose, 
del foraggio e delle altre col
ture. 

La nostra agricoltura at
tuale è cambiata anche in 
qualità. Essa differisce in mo
do fondamentale dalla vec
chia agricoltura a basso ren
dimento. estensiva. Mentre 
nel 1952 l'area messa a col
tura nell'URSS è di 1,4 volte 
superiore a quella del 1913, 
l'area coltivata a cereali è 
aumentata solo del 5V»; quel
la coltivata a piante indu
striali. ortaggi e cucurbitacee 
è aumentata di oltre 2,4 volte 
e quella coltivata a colture 
foraggere di oltre 11 volte. 
Oggi le colture industriali 
rappresentano oltre il 40% 
del valore complessivo delle 
colture agricole da immette
re sul mercato. Di conseguen
za, sarebbe un grave errore 
attribuire i successi ottenuti 
nell'agricoltura soltanto al 
livello della produzione gra
naria. 

Negli anni del dopoguerra 
si è rivolta molta attenzione 
all'attrezzatura dell'agricoltu
ra con nuovo macchinario. 
Altrimenti, la ricostruzione e 
l'ulteriore sviluppo dell'agri
coltura in un breve periodo 
di tempo non sarebbero stati 
possibili. 

In questo periodo, le sta
zioni di macchine e trattori 
sono state fornite di un gran 
numero di nuovi, perfezionati 
trattori a cingoli con motore 
Diesel, di macchine combi
nate semoventi per le opera
zioni di raccolto, di legatrici 
per il fijno. di macchine com
binate per la raccolta delle, 
barbabietole da zucchero, per 
la raccolta della canapa, del 
cotone ed altre marchine al-
• amenip effir enti 

La potenza complessiva in 
cavalli vapore dei trattori ao-
partenenti alle stazioni di 
macchine e trattori ed ai sov-
cos è aumentata del 59% nei 
confronti del livello ante
guerra. quella delle macchine 
combinate per le operazioni 
di raccolto è aumentata del 
51%. L'agricoltura è stata 
fornita di molte nuove mac
chine per meccanizzare le 
operazioni che richiedono 
molto lavoro nell'allevamento 
del bestiame. In ranporto al 
considerevole aumento della 
meccanizzazione dell'agricol
tura e dei lavori forestali ne
gli anni postbellici, è stata 
estesa la rete delle stazioni 
di macchine e trattori ed è 
stato organizzato un grande 
numero di stazioni per la 
piantagione delle fas^e fore
stali. per meccanizzare il la
voro di rimboschimento pro
tettivo. sono state create sta
zioni di bonifica fond:aria per 
meccanizzare i lavori di pro
sciugamento e di migliora
mento dei prati e dei pascoli; 
stazioni di macchine per lo 
allevamento del bestiame, per 
meccanizzare le operazioni 
che richiedono molto lavoro. 
Comolessivamente. in tutto 
questo periodo sono state in
stallate 1546 nuove stazioni di 
macchine e trattori, di mac
chine per il lavoro forestale. 
di macchine per migliora
menti fondiari e per l'alleva
mento del bestiame, portando 
così il numero totale di tali 
stazioni a 8.939. 

I successi conseguiti nello 
sviluppo agricolo del dopo
guerra hanno determinato 
condizioni che rendono possi
bile il raggiungimento di 
obiettivi ancora più vasti nel-
l'agricoltura. Gli interessi 
dell'economia nazionale e il 
compito di aumentare ulte
riormente il benessere del 
popolo sovietico richiedono 
una ulteriore espansione nella 
produzione agricola. Il pro
getto di direttive per il quin
to piano quinquennale preve
de i seguenti aumenti dei rac
colti complessivi al termine 
dei cinque anni: cereali 40-
50%. di cui il grano 55-60%; 
cotone grezzo 55-65 % ; lino 
40-50%; barbabietola da zuc
chero 65-70%; girasole 50-

60%; patate 40-45%; la pro
duzione del foraggio sarà 
pressoché raddoppiata o tri
plicata. 

Ora che il livello prebellico 
delle aree coltivate è stato 
nuovamente raggiunto e su
perato, l'unico giusto indiriz
zo per aumentare la produ
zione agricola è quello di ele
vare ulteriormente i raccolti 
in ogni modo possibile. Ele
vare i raccolti è il compito 
principale dell'agricoltura. 

Parallelamente ai notevoli 
progressi compiuti nella col
tivazione della terra, il mas
simo sviluppo dell'allevamen
to del bestiame è divenuto 
l'obiettivo fondamentale del 
Partito e del Governo per il 
progresso dell'agricoltura ne
gli anni del dopoguerra. Ne) 
oeriodo dal luglio 1945 al lu
glio 1952. l'aumento del be
stiame bovino e lattifero nel
l'URSS è stato di 13,4 milioni 
di capi, quello del bestiame 
ovino di 41.8 milioni di capi, 
quello dei suini di 21.2 milio
ni di capi e quello degli equi
ni di 5.6 milioni di capi. TI li
vello dell'anno prebellico 1940 
oer quanto riguarda il bestia
me bovino e lattifero per tut
te le categorie di proprietà è 
stato raggiunto n *l 1 M 8 , per 

quanto riguarda gli ovini nel 
1950, e per quanto riguarda i 
suini nell'anno corrente. 

Per porre la produzione 
dell'allevamento del bestiame 
su una base solida, il Partito 
ha dedicato una speciale at
tenzione allo sviluppo del be
stiame produttivo nei colcos 
e nei soveos. Oggi il bestiame 
allevato nei colcos e nei sov
eos costituisce la massima 
percentuale del bestiame esi
stente nel Paese e i prodotti 
dell'allevamento del bestiame 
che si ricavano nei soveos e 
nei colcos costituiscono la 
massima percentuale della 
produzione di tali generi. La 
produzióne complessiva e 
commerciabile della carne, del 
latte, del burro, delle uova, 
dolio lana e delle nelli nella 
URSS nel suo complesso, ha 
superato il livello prebellico. 
'Applausi). 

Per sopperire alle crescenti 
richieste della popolazione 
per i prodotti dell'allevamen
to. e alle richieste dell'indu
stria leggera per le materie 
prime, l'allevamento del be
stiame deve essere sviluppato 
ancora considerevolmente. Il 
progetto delle direttive per il 
V. Piano quinquennale pre
vede un aumento del 18-209/» 
nel numero dei capi di be
stiame bovino e vaccino per 
l'agricoltura in generale nel 
periodo del quinquennio (lo 
aumento previsto per i capì 
di bestiame bovino e vaccino 
appartenenti alle fattorie col
lettive è del 36-38%); l'au
mento totale previsto per l 
capi di bestiame ovino è del 
fiO-62% (por le fattorie collet
tive esso dovrà essere del 75-
80%): per i suini, l'aumento 
totale sarà del 45-50% (per le 
fattorie collettive dell* 85 -
90 %; il numero degli equini 
aumenterà nel suo complesso 
del 10-12% (per le fattorie 
collettive l'aumento sarà del 
14-16%); l'aumento degli ani
mali da cortile delle fattorie 
collettive sarà di tre volte o 
tre volte e mezzo. Il progetto 
delle direttive prevede i se
guenti aumenti nella produ
zione: carne e lardo 80-90%: 
latte 45-50%: lana da 2 a 2 
volte e mezzo; uova (nelle 
fattorie collettive e statali) 
6-7 volte. 

Le fattorie statali, negli an
ni del dopoguerra, sono state 
sviluppate e considerevol
mente consolidate; esse han
no aumentato le loro aree 
coltivate rispetto al periodo 
prebellico, hanno moltiplica
to i capi del bestiame produt
tivo ed hanno aumentato la 
produzione agricola. Vi sono 
tuttavia serie deficienze nel 
lavoro delle fattorie statali. 
Una delle maggiori deficien
ze nel lavoro di un gran nu
mero di fattorie statali è l'al
to costo di produzione dei ce
reali. della carne, del latte e 
degli altri prodotti. 

Sviluppando l'agricoltura 
differenziata, migliorando la 
organizzazione della produ
zione, introducendo la mec
canizzazione integrata di tut
te le operazioni che richiedo
no una maggiore somma di 
lavoro, aumentando i raccol
ti e la produttività del be
stiame. le fattorie statali deb
bono elevare ulteriormente la 
produzione per il mercato e 
ridurre considerevolmente i 
costi di produzione. 

Di grande importanza per 
l'ulteriore sviluppo dell'agri
coltura sono la irrigazione, le 
costruzioni e il rimboschi
mento a scopo protettivo 
Molti grandi sistemi d'irri
gazione. dotati di macchinari 
moderni, erano stati costrui
ti prima della guerra, ed i 
vecchi sistemi d'irrigazione 
erano stati ricostruiti; grazie 
a ciò. l'area delle terre irri
gate nelle Repubbliche del
l'Asia centrale e nelle altre 
regioni dell'URSS aumentò di 
una volta e mezzo, il che re
se possibile la realizzazione 
di un compito importante 
quale il considerevole au
mento della produzione del 
cotone. Fu iniziata la pian
tagione delle fasce forestali 
protettive. 

Negli anni del dopoguerra 
la costruzione dei sistemi d! 
irrigazione e la piantagione 
delle fasce forestali protetti
ve hanno assunto proporzio
ni ancora maggiori. Vasti si-

voro d'irrigazione delle fer 
tilissime ma aride terre del
la zona centrale delle terre 
nere — regioni di Kursk, O-
rel, Voronezh e Tambov — 
diretto ad ottenere raccolti 
sicuri di cereali, di prodotti 
agricoli industriali e di altre 
colture, procede fin dal 1947. 
La creazione di estese fasce 
forestali statali nelle regioni 
della steppa e della steppa-
foresta della parte europea 
dell'URSS, di filari di alberi 
frangivento nelle fattorie col
lettive e statali e di laghi ar
tificiali e bacini idrici, è in 
corso su larga scala fin dal 
1948. 

Negli ultimi tre anni e 
mezzo le fattorie collettive e 
statali ed i centri di rimbo
schimento hanno effettuato 
il rimboschimento protettivo 
su un'area di 2.600.000 ettari, 
ed hanno costruito più di 12 

Jmila bacini idrici e cisterne. 
Nelle aree eccessivamente 
umide, principalmente nella 
Bielorussia e nelle Repubbli
che baltiche, è stato compiu
to molto lavoro, corno già 
prima della guerra, per pro
sciugare gli stagni e le pa
ludi. 

Ampi orizzonti si schiudo
no dinanzi all'agricoltura in 
seguito alla costruzione delle 
gigantesche centrali idroelet
triche e dei sistemi d'irriga
zione sul Volga- sul Don. sul 
Dnieper e sull'Armi Daria, e 
della entrata in funzione del 
canale navigabile Volga-Don, 
intitolato a Lenin. La costru
zione di queste centrali e di 
questi sistemi d'irrigazione 
renderà possibile di irrigare 
più di sei milioni di ettari 
di terra, di portare l'acqua 
ai pascoli mediante l'irriga
zione capillare di altri 22 
milioni di ettari ed offrirà 
ampie possibilità per l'elet
trificazione dell' agricoltura. 
per l'introduzione dell'aratura 
elettrificata, per l'uso delle 
macchine combinate e delle 
altre macchine agricole azio
nate elettricamente. 

Il compimento del suddetto 
lavoro su vasta scala per lo 
sviluppo della irrigazione, per 
la creazione di fasce fore
stali protettive e per il pro
sciugamento delle paludi por
terà la nostra agricoltura ad 
un livello superiore, ed il no
stro Paese sarà protetto per 
sempre contro i capricci del 
tempo (Applausi). 

E' nostro dovere compiere 
il lavoro di sviluppo dell'ir
rigazione, di creazione delle 
fasce forestali protettive e di 
prosciugamento delle paludi 
con successo e nei limiti di 
tempo prestabiliti. Le orga
nizzazioni di Partito sovieti
che ed economiche debbono 
dedicare a questo lavoro u-
na speciale attenzione 

E' anche della massima im
portanza prendere delle mi
sure per migliorare i raccol
ti nelle regioni delle terre non 
nere della parte europea del
l'URSS. E' ben noto che le 
regioni delle terre non nere 
offrono grandi possibilità per 
un efficace sviluppo della col 
tivazione dei campi e dell'ai 
levamento del bestiame, poi
ché esse hanno condizioni 
climatiche favorevoli ed un 
sufficiente grado di umidità. 

Nel processo di risanamen
to e di sviluppo dell'agricol
tura, le nostre organizzazio
ni di Partito, sovietiche ed a-
gricolé. hanno migliorato 
negli anni del dopoguerra la 
loro azione di guida dei col
cos. delle stazioni di macchi
ne e trattori e dei soveos. 
Tuttavia in questo lavoro vi 
sono ancora errori e defi
cienze. 

Quali sono questi errori e 
queste deficienze nella dire
zione dell'agricoltura, e qua
li sono i compiti in questo 
settore? 

Prima di tutto bisogna 
dire che alcuni dei nostri di
rigenti locali, specialmente 
sulla questione della fusione 
dei piccoli colcos, hanno a-
vuto idee sbagliate e ristret
tamente utilitarie sui proble
mi relativi allo sviluppo dei 
colcos. Essi hanno proposto 
un raggruppamento in quat
tro e quattr'otto dei villaggi 
per formare grandi città col
cosiane, la demolizione di 
tutti i vecchi edifici agricoli 
e delle case dei contadini e 
la creazione di grandi < cit
tadine colcosiane, « c i t t à 
colcosiane ». e agrocittà » in 
nuovi luoghi, considerando 
questo come il più Impor
tante compito per il raffor
zamento organizzativo ed e 
conomico dei colcos. L'errore 
che questi compagni commet
tono è quello di dimenticare i 
principali compiti produtti
vi che si pongono ai colcos 
e di mettere in primo piano 
i loro compiti accessori, ri 
strettamente utilitari, i pro
blemi delle comodità nei col 
cos. 

Le comodità sono, indub
biamente. di grande impor 
tanza. ma sono, - dopo tutto, 
obiettivi accessori, secondari 
e non essenziali, che posso
no essere raggiunti con suc
cesso soltanto con lo sviluppo 
della produzione comune. La 
dimenticanza o la sottovalu
tazione dei principali com
piti di produzione può con
durre tutto il nostro lavoro 
pratico nei villaggi in una 
direzione sbagliata, ostacola
re l'ulteriore sviluppo dei 
colcos ed influire negativa
mente sia sulle comodità che 
su tutto il lavoro dello svi
luppo socialità. TI Partito ha 
provveduto tempestivamente 
a correggere queste tendenze 
sbagliate nello «viluppo col-

degli stessi colcos- e su que
sta base assicurare un au
mento nella produzione col-
cosiana per il mercato ed un 
ulteriore miglioramento del
le condizioni materiali e di 
vita dei colcos In generale 

Compagni, 
Noi tutti esultiamo per il 

colossale sviluppo della no
stra agricoltura socialista. La 
nostra coltivazione dei cam
pi e il nostro allevamento del 
bestiame hanno raggiunto 
oggi un nuovo e più alto li
vello. Non vi sono dubbi che 
entro pochi anni le nostre 
fattorie collettive, le nostre 
stazioni di macchine e trat
tori e le nostre fattorie sta
tali, ben fornite di macchi
nari. otterranno successi an
cora pili importanti nel pro
gresso dell'agricoltura, e noi 
avremo abbondanza di gene
ri alimentari nel Paese per il 
popolo ed un'abbondante for
nitura di materie prime per 
la nostra industria, la cui 
potenza è in rapido sviluppo. 
(Prolungati applausi). 

C) Commercio, comu-
nicazioni, trasporti. 

Con lo sviluppo dell'indu
stria e dell'agricoltura del 
Paese, c'è stato anche un pro
gresso negli anni post-bellici 
nel commercio cooperativo e 
statale, che è aumentato di 
2,9 volte ed ha considerevol
mente superato il livello pre
bellico. Nel 1951 rispetto al 
1940, i magazzini statali e 
delle cooperative hanno ven
duto alla popolazione l'80 per 
cento in più di carne e di 
prodotti derivati, il 60 per 
cento in più di pesce e di 
prodotti derivati. l'80 per 
cento in più di burro, quasi 
il doppio di olio vegetale ed 
altri grassi, il 70 per cento in 
più di zucchero, P80 per cen
to in più di tessuti, il 50 
per cento in più di calzature. 
La rete del commercio al mi
nuto statale e cooperativo è 
stata estesa, l'assortimento 
delle merci è sostanzialmen
te aumentato e la qualità è 
migliorata. 

Tuttavia vi sono ancora 
molte serie arretratezze nel 
nostro commercio. Le orga
nizzazioni commerciali stu
diano ancora troppo poco le 
richieste del pubblico; esse 
commettono errori nelle con
segne e nella distribuzione 
delle merci tra le regioni e 
le repubbliche. Il servizio è 
difettoso in varie località. Il 
compito è di eliminare in 
breve tempo le deficienze e 
di portare il commercio so
vietico ad un nuovo, più e-
levato livello. Il —ngetto di 
direttive del V Piano quin
quennale prevede un aumen
to del commercio al minuto 
statale e cooperativo, per la 
fine del quinquennio, di cir
ca il 70 per cento rispetto 
al 1950 

L'aumento nella produzione 
e nel commercio è stato ac
compagnato dallo sviluppo d: 
tutti i tipi di trasporti e di 
spedizioni. 

Durante gli anni della 
grande guerra patriottica i 
nostri trasporti, particolar
mente i trasporti su strada-
hanno assolto con successo il 
difficile compito di traspor
tare carichi per l'esercito, co
me anche merci per l'econo-
nomia nazionale. Negli anni 
del dopoguerra, tutti i tipi d: 
trasporti sono stati, non sol
tanto riattivati, ma hanno 
compiuto considerevoli pro
gressi rispetto all'anteguerra. 
Nell'anno in corso, rispetto 
al 1940, il trasporto di merci 
per ferrovia è aumentato al-
l'incirca dell'80 per cento, ì 
trasporti fluviali e marittimi 
del 60 per cento, i trasporti 
su strada di 3.1 volte, i tra
sporti aerei di 9.2 volte T 
trasporti medi giornalieri dei 
vagoni ferroviari superano 
quest'anno di circa il 40 per 
cento quelli del 1940. Oggi 
tutte le forme di trasporto 
hanno una più solida base 
tecnica. Le capacità di tra-
sporto dei maggiori tronchi - J ^ £ . J™"^»' 
ferroviari sono state aumen- ^ f ^ . l j £ , „ ™ - m „ - « « « ' , , « #„•« ~>„ « finrictinn a la dotti succedanei vengono untate con il ripristino e la «___.. !„_ ,« -_ , - . -_„ , • - . TO-

Negli anni del dopoguerra 
mezzi di comunicazione come 
la posta, 11 telegrafo, il tele
fono e la" radio, sono stati ul
teriormente sviluppati. Il si
stema telefonico e telegra
fico del Paese è stato esteso. 
e la capacità delle centrali 
telefoniche urbane aumenta
ta. Oggi tutti i centri distret
tuali sono collegati per mezzo 
del telefono e del telegrafo 
con i centri regionali, e le 
attrezzature telefoniche dei 
soviet di villaggio e delle sta
zioni di macchine e di trat
tori sono state per lo più 
completate. La rete dei rice
vitori radiofonici è oggi qua
si due volte più grande di 
quella del 1940. Il servizio 
postale è stato considerevol
mente esteso; la lunghezza 
delle linee aeree postali è 
aumentata di due volte e 
mezzo 

D) Un' amministrazio
ne parsimoniosa e 
rigida rappresenta 
una delle maggiori 
leve per l'ulteriore 
progresso dell'eco-
nomia nazionale. 

L'Unione Sovietica sta svi
luppando l'economia naziona
le basandosi sulle proprie ri
sorse, sulle fonti interne di 
accumulazione. Per questa 
ragione il nostro Partito ha 
sempre prestato e presta 
grande attenzione alla cam
pagna per una severa utiliz
zazione delle fonti interne, 
considerando che una rigida 
e parsimoniosa amministra
zione sia una delle condizio
ni essenziali per la creazione 
di accumulazioni nell'econo
mia nazionale e per una giu
sta utilizzazione dei fondi ac
cumulati. Essa, come metodo 
di amministrazione socia
lista ha ascolto una im
portante funzione nella indu
strializzazione del Paese. Og
gi che è in atto un nuovo e 
vigoroso sviluppo della no
stra economia nazionale e i 
prezzi delle merci di consu
mo vengono sistematicamen
te ridotti, esercitare una se
vera amministrazione acqui
sta un'importanza ancora 
maggiore. Quanto più le ri
sorse di produzione vengono 
utilizzate in modo completo e 
razionale, quanto più oarsi-
moniosamente noi ammini
striamo la nostra economia. 
tanto più grandi saranno i 
nostri successi nello svilupno 
di tutti i settori dell'economia 
nazionale e tanto maggiori 
saranno i risultati che noi 
conseguiremo nel migliora
mento del livello materiale e 
culturale del popolo. 

Pure, vi sono serie defi
cienze nella mobilitazione e 
nella giusta utilizzazione del
le risorse interne dell'econo
mia nazionale. 

Prima di tutto è necessario 
sottolineare le grandi perdite 
e le spese improduttive nella 
industria. In vari settori, le 
capacità produttive sono an-

ministrativo, grandi spesa 
non giustificate. Nel 1951, per 
esempio, le spese straordina
rie in più del preventivato 
sono ammontate nell'edilizia a 
oltre un miliardo di rubli, e, 
invece dell'utile previsto di 
2.900 milioni di rubli, le a-
ziende di costruzioni hanno 
subito una perdita di 2.500 
milioni di rubli. 

Si tratta di porre termine 
all'atteggiamento di indiffe
renza dei dirigenti economici 
e delle organizzazioni di Par
tito verso la cattiva ammi
nistrazione e gli sprechi. Il 
problema di realizzare la 
massima economia d*ve esse
re sempre al centro di tutta 
la nostra attività economica 
e di Partito. Dobb->mo pre
occuparci costantcnente di e-
ducare il popolo sovietico 
nello spirito di una attenta 
sollecitudine per la proprietà-
pubblica socialista. E* neces
sario eliminare tutti gli im
pieghi eccessivi di materia
li, di risorse di lavoro e mo
netarie, ed assicurare siste
maticamente il raggiungimen
to ed il superamento degli 
obbiettivi per l'abbassamento 
dei costi di produzione. E* 
necessario intensificare la lot
ta contro la cattiva ammini
strazione, effettuare drastiche 
riduzioni delle spese straor
dinarie nelle industrie, nella 
edilizia, nei trasporti, nella 
agricoltura, nel commercio e 
nei rifornimenti, prendere e-
nergiche misure per snellire 
l'apparato statale ed econo
mico e ridurre il suo costo di 
esercizio, rafforzare il con
trollo da parte dei diparti
menti finanziari, mediante 
una valutazione in rubli, sul
l'adempimento dei piani eco
nomici e sull'applicazione di 
un rigoroso risparmio. Il no
stro personale dirigente deve 
impadronirsi alla perfezione 
dei metodi della amministra
zione socialista, deve appro
fondire le sue cognizioni tec
niche ed economiche, miglio
rare sistematicamente i me
todi di produzione, cercare, 
trovare ed utilizzare le ri
serve latenti dell'economia 
nazionale. 

Il progredire del movimen
to di emulazione socialista è 
di estrema importanza per la 
felice realizzazione del com
piti dello sviluppo dell'eco
nomia nazionale. TI Partito 
ha sempre rivolto una gran
de attenzione all'organizza
zione di questa emulazione 
ed ha affermato che princi
pale scopo dell'emulazione so
cialista è quello di portare 
gli operai più lenti al livello 
di quelli migliori, a emulare 
l'esempio di questi ultimi. 
Nella nostra società, l'esem
pio positivo nel lavoro ha una 
funzione molto importante in 
ogni settore dell'edificazione 
socialista. Il popolo sovietico 
si convince ogni giorno, at
traverso la propria esperien
za. che le forme più avanzate 
di organizzazione della pro
duzione, la introduzione di 
nuovo macchinario, di vari 
miglioramenti ed invenzioni, 
alleggeriscono inevitabilmen
te il lavoro e permettono di 
elevare il tenore di vita del 
popolo. In tutti I settori del
l'edificazione socialista, ab
biamo numerosi esempi di i-
niziativa creativa dei lavora
tori. diretta ad assicurare lo 

cora scarsamente utilizzate jaumento ininterrotto e II mi-
Molti ministeri valutano il 
potenziale produttivo delle 
imprese troppo sommaria
mente. Nella valutazione de! 
potenziale produttivo si par
te spesso da previsioni mini
me sulla capacità di produ
zione dell'impianto; le Quan
tità di mano d'opera richie
ste nella produzione degli ar
ticoli sono talvolta fissate 
senza nessuna considerazione 
della tecnologia più avanzata 
e dei metodi migliori di or
ganizzazione del lavoro. In
vece di aumentare la produ
zione facendo un uso più ef
ficiente delle risorse interne 
dell'impresa, i ministeri chie
dono non di rado al Governo 
investimenti di capitali per 
la costruzione di nuovi sta
bilimenti. Moìt*» impreso tol
lerano forti perdite per la 
cattiva amministrazione e 
l'uso irrazionale dei materia
li. delle materie prime, dei 
combustibili, dell'energia e-
lettrica. dei mezzi strumenta
li e degli altri materiali: Inol
tre sono frequentemente vio
late le quote stabilite per 

casi, i pro

nuova costruzione dei secondi 
binari, l'aumento dei binari 
morti, l'armamento di rotaie 
pesanti, l'estensione dei si
stemi di blocchi automatici 
ed altre misure: nuove linee 
ferroviarie sono state costrui
te e sono entrate in funzione; 
il lavoro di elettrificazione 
delle linee di maggiore traffi
co mercantile è stato conti
nuato; il materiale rotante è 
stato fortemente aumentato. 
specialmente per quanto con
cerne le locomotive di grande 
potenza ed i carri-merci dal
le grandi capacità di tra
sporto. 

Nella navigazione da tra
sporto. la lunghezza delle li 
nee fluviali interne utilizzate 
per la navigazione ha supe
rato nel 1951 quella del 1940 
di 23.000 chilometri. T tra-
soorti marittimi e fluviali so 
no stati do'3'i di nuove na
vi ner mer'*; e passeggeri. 

TI grado d; merr* ,«rmT ,r-
ne del lavoro dì c^rvo *» epa
tico è considerevolmente au
mentato dal 1940; nel 195! 
esso è saVtn dcll'RS per centr 
ner il Ministero delle line--
di navigazione interna, e del 
90 per cento per il "*:-"<:,pr.-> 
della marina merrant'Te. 

T trasporti su strada son') 
dotati di nuovi e m'^'^H au-
toeprr1 ed a u t o n o V . T.q re
te delle cpmion'bni. la cu' 

mi-

lizzati inadeguatamente; vi 
sono insomma ancora molti 
•sprechi nella produzione. Nel 
1951. per esempio. le perdite 
e le spese imnrodutrive degli 
stabilimenti d'importanza na
zionale sono ammontate a 
4 900 milioni di rubli, di cu? 
3 miliardi vanno calcolati 
per eli sorechi. 

Inoltre bisogna rilevare che 
l'esercizio d: una stretta eco
nomia è particolarmente in
soddisfacente nell'edilizia. La 
nostra edilizia è ancora co~ 
«=to?a. T costruttori rimangono 
molto indietro a! lavoratore" 
dell'industria per quanto ri
guarda la riduzione dei co
sti di produzione. Vi sono 
gravi deficienze nell'organiz
zazione delle costruzioni, vie 
ne fatto un uso inadeguato 
dei macchinari, la prod-itti-
vità del lavoro è bassa. 
materiali sono talvolta impie
gati in modo irrazionale, le 
spese straordinarie sono mol
to elevate. 

Una delle maggiori defi
cienze nei grandi lavori di 
costruzione è la dispersione 
delle forze e dei mezzi tra le 
numerose organizzazioni «di-
li, fra cui vi è un numero 
eccessivo di piccole organiz
zazioni, che non fanno un 
uso efficace dei macchinari. 
Tutto ciò determina cosi: d navimentazione è »fata 

gliorata". è aumentata di S1 costruzione più elevati, una 
volte rispetto al IMO. . "perttofia d«ll'apparato am-l< 

glioramento della produzione 
socialista. Il nostro popolo 
gode fama secolare per la sua 
iniziativa creatrice, per la sua 
ricchezza di risorse e di in-
ventività. 

I nemici del socialismo ed 
i loro lacchè di ogni risma 
raffigurano il socialismo come 
un sistema che opprime l'in
dividuo. Non vi è nulla di più • 
sciocco e volgare di queste 
affermazioni. È* stato dimo
strato che il sistema sociali
sta ha assicurato la libertà 
all'individuo, il successo de
gli sforzi individuali come di 
quelli collettivi, ed ha crea
to favorevoli condizioni ner 
un profondo sviluppo del ta
lento e delle capacità latenti 
nel!*» n->nsse popolari. 

TI lavoro onesto è altamen
te apprezzato e prontamente 
incoraggiato nel nostro Pae
se. Il Partito e il Governo 
hanno istituito molti premi e 
decorazioni per i lavoratori 
che conseguono successi in 
tutti i campi dell'economia 
nazionale e della cultura. Dal
la fine della guerra patriot
tica sono stati insigniti dì 
medaglie e di decorazioni 
dell'URSS 1.346.000 operai. 
colcosiani, scienziati, inge
gneri e tecnici, impiegati, me
dici. insegnanti ed altri lavo
ratori. In segno di riconosci
mento per le importanti in
novazioni alle quali hanno 
contribuito, 6480 lavoratori 
del nostro Paese sono stati 
irsieniti dell'alto titolo di erri 
del lavoro socialista. 

E" compito delle organizza
zioni di Partito, sovietiche ed 
economiche, dei sindacati e 
delle organizzazioni del Kom-
somol dì estendere fl movi
mento di emulazione in tutti 
i settori della costruzione so
cialista. di dare ogni incorag
giamento agli esempi positi
vi di lavoro e alle iniziative 
progressive dei lavoratori di 
Dunta e degli innovatori, di 
promuovere l'applicazione su 
vasta scala delle esperienze 
ava"73te da parte della mas
sa dei lavoratori, allo scopo 
di favrrire l'elevazione dei 
lavoratori più lenti al livello 
di ouellì avanzati. 

Nella lotta tra fl nuovo e 
il vecchio, tra l'avanzato e lo 
arretrato, è importante non 
solo considerare le forze che 
creano fl nuovo sistema so
ciale. ma anche sviluppare 
costantemente queste forze, 
lavorare per il loro, progres
so generale, organizzarlo e 
perfezionarlo nello interesse 
del progresso. 


